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vasegnalataperilnotevoleprag-
matismoconcuil’Agenziahaaf-
frontato una questione piutto-
stocomplicataeperilfattodies-
serelaprimaincuivieneesami-
nato il comportamento che una
societàdeveadottaredopoaver
aderitoaunaccertamentoincui
nevieneriqualificatalasoggetti-
vità tributaria.

Il caso
In seguito ad un accertamento
con adesione in cui venivano di-
sconosciutiglieffetti fiscalidella
trasformazione di una società a
responsabilità limitata insocietà
semplice, la società si chiede co-
mecomportarsinelcasoincui:
1 vengamantenutalaformacivi-
listicadisocietàsemplice;
1 si trasformi nuovamente la so-
cietàsemplice inSrl.

Il disconoscimento della tra-
sformazione ha effetti solo fisca-
li. Non è quindi obbligatorio che
sia anche civilisticamente ripri-
stinata l’originaria forma di Srl.
Inoltre, l’inefficaciadellatrasfor-
mazioneèsoltantorelativaaglief-
fettitributarichesièintesodisco-
noscere.Probabilmente,nelcaso
specifico l’accertamento riguar-
dava le imposte sui redditi; per-
tanto la risoluzione afferma che
l’atto conserva piena rilevanza
sottotutti gli altri profili tributari
diversidaquelli cheattengonoal
fenomeno elusivo (per esempio,
per le imposte indirette). La con-
seguenza è che la società dovrà,
per il futuro, compilare Unico Sc
anziché Unico Sp (è opportuno
che venga introdotta una nuova
codificanelcampo"Naturagiuri-
dica" presente nel frontespizio
della dichiarazione). Anche se la
risoluzionenonlodice,chesipro-
durrannounaseriedi effetti aca-
scata. Il regime di utili e plusva-
lenze in capo ai soci ealla società
sarannoquellipropridelleparte-
cipazioni detenute rispettiva-
mente "in" e "da" società di capi-

tali. La risoluzione nega la possi-
bilità di aderire al consolidato fi-
scaleealgruppoIvainquantoen-
trambelenormediriferimentoci-
tanolesocietàperazioni inacco-
manditaperazioniearesponsabi-
lità limitata (e non le società di
cui all’articolo 73, comma 1, lette-
ra "a" del Testo unico). La solu-
zioneècoerenteconlarisoluzio-
ne 123/E del 2005 secondo cui so-
cietà con sede all’estero, ma fi-
scalmente residenti in Italia pos-
sonoparteciparealconsolidatofi-
scalepurchéabbianoformagiuri-

dica equiparabile a quella delle
societàdicapitali italiane.

Il cambio
Siritieneingenerechelatrasfor-
mazionediunasocietàsemplice
insocietàdicapitalisiaassimila-
ta ad un conferimento, e quindi
comporti emersione di plusva-
lenzeimponibili, secondoun’in-
terpretazioneestensivadell’arti-
colo171,comma2deltestounico
(notadellaDrePiemontenume-
ro 46754 del 20 luglio 2007). Nel
caso di specie l’Agenzia ricono-
sce che la nuova trasformazio-
ne non fa altro che ripristinare
giuridicamentelasituazioneori-
ginariamenteesistente,insegui-
to al disconoscimento degli ef-
fetti fiscali della trasformazio-
ne. Pertanto deve considerarsi
fiscalmente irrilevante, sempre
limitatamente alle imposte di-
rette. Diverso è il caso dell’Iva,
che non è non applicabile in
quanto, ai fini di questo tributo,
la società semplice non è disco-
nosciuta. L’accertamento non
ha messo in discussione che la
società semplice non svolgesse
attività economica rilevante ai
sensi dell’articolo 4 del Dpr
633/72. A causa dell’alternativi-
tà fra Iva e registro è applicabile
quest’ultimo tributo, ma nella
misura fissadi 168 euro(200 eu-
ro dal 1˚ gennaio 2014) in base
all’articolo4,comma1, letterac)
dellaTariffa parteprimaallega-
taalDpr131del1986.Questanor-
ma si applica agli atti di società
aventi per oggetto esclusivo o
principale l’esercizio di attività
commercialioagricole.Lasolu-
zione appare corretta dato che
lasocietàrisultantedallatrasfor-
mazione è commerciale per de-
finizione. Non vi è contrasto
con la risoluzione 162/E del
2008 che pretendeva l’applica-
zionedell’impostaproporziona-
le del 3%, ma in un caso in cui
l’operazione societaria riguar-
davaentinon commerciali.
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Franco Roscini Vitali
Svalutazione delle immo-

bilizzazioni per perdite dure-
voli di valore modulata in base
alle dimensioni dell’impresa. È
lapropostadell’Organismoita-
liano di contabilità (Oic) con-
tenuta nel principio contabile
Oic9diffuso nellavestedibozza
per la consultazione sino al 28
febbraio 2014.

Se il valore recuperabile di
un’immobilizzazione è inferiore
al suo valore netto contabile,
l’immobilizzazione si iscrive in
bilancio a questo minor valore:
la differenza è imputata nel con-
to economico come perdita du-
revoledivalore. Ilvalorerecupe-
rabile di un’attività è il maggiore
tra il suo valore d’uso e il suo va-
lore equo (fair value): il primo è
il valore dei flussi di cassa attesi
dall’attività, il secondo è l’am-
montare ottenibile dalla vendita
dellastessa. Il valore equo è dato
dal prezzo pattuito in un accor-
do vincolante di vendita stabili-
to in una libera transazione o dal
prezzo in un mercato attivo: se

questimancanosidevefarriferi-
mento alle migliori informazio-
ni disponibili alla data di riferi-
mentodelbilancio, tenendocon-
to anche di recenti transazioni
per attività similari all’interno
del medesimo settore industria-
le. In molti casi, il valore recupe-
rabile di un’attività è il valore
d’uso, pertanto, il confronto per
determinare il valore recupera-
bile sarà operato tra questo e il
valore residuo in bilancio: se il
valore d’uso è inferiore si pone il
problema della svalutazione.

Lesocietàdiminoridimensio-
ne potranno evitare il sosteni-
mento di oneri sproporzionati
chederiverebberodalladetermi-
nazione dei flussi di cassa attua-
lizzati. Sono le imprese che, per
dueeserciziconsecutivi,nonsu-
perano due dei seguenti limiti:
numero medio dei dipendenti
durante l’esercizio 250, attivo 20
milioni di euro e ricavi 40 milio-
ni di euro. Per queste imprese il
principio semplifica la situazio-
ne attuale, contenuta nell’Oic 16,
che prevede l’attualizzazione

dei flussi di cassa. La differenza
tramodellodiriferimentoequel-
lo semplificato sta nel concetto
divalored’usoche,nel primoca-
so,èdeterminatotramite l’attua-
lizzazionedei flussidicassaatte-
si dall’utilizzo dell’immobilizza-
zione, mentre nel secondo caso
è costituito dalla capacità di am-
mortamento pari alla differenza
tra ricavi e costi non attualizzati
derivantidall’utilizzodell’immo-
bilizzazione.

Imprese maggiori
Queste imprese, se non possono
stimare il valore della singola im-
mobilizzazione, determinano il
valore recuperabile dell’unità ge-
neratrice di flussi di cassa (Ugc)
alla quale l’immobilizzazione ap-
partiene: situazione che si verifi-
caquandolesingoleimmobilizza-
zioni non generano flussi di cassa
in via autonoma rispetto agli altri
cespiti. Il principio elenca una se-
rie di indicatori utili per stabilire
la presenza di perdite durevoli di
valore: per esempio, diminuzione
delvaloredimercato,obsolescen-

zaodeterioramentofisicodell’im-
mobilizzazione, ristrutturazione
o andamenti economici negativi
dell’impresa. La determinazione
del valore d’uso comporta la sti-
ma dei flussi futuri in entrata e
uscita che deriveranno dall’uso
continuativo dell’attività e dalla
sua dismissione e l’applicazione,
a tali flussi, del tasso di attualizza-
zioneappropriato.

Perdeterminareiflussidicassa
eiltassodiattualizzazionesidevo-
noconsiderareleaspettativefutu-
rerelativeai flussifinanziari, ilva-
loredel denaronel tempo rappre-
sentato dal tasso corrente di inte-
resseprivodi rischio dimercatoe
altri fattori. In genere, budget e
previsioni non dovrebbero supe-
rare icinqueanni.

La svalutazione relativa alla
Ugc si imputa prioritariamente
all’avviamentoallocatoallastessa
e, successivamente, in proporzio-
ne al valore contabile di ciascuna
attività facente parte della Ugc.
Può anche verificarsi che l’UGC a
cui allocare l’avviamento coinci-
daconl’interasocietà.

Imprese minori
Ai fini della verifica della recu-
perabilità delle immobilizzazio-
ni il confronto avviene tra il valo-
re netto contabile iscritto in bi-
lancio e la capacità di ammorta-
mento dei futuri esercizi. Pertan-
to, sono stimati i flussi redditua-
li futuri riferibili alla struttura
produttiva nel suo complesso e
non quelli derivanti dalla singo-
la immobilizzazione. Tuttavia,
se l’impresa ha una struttura pro-
duttiva segmentata in rami
d’azienda che producono flussi
finanziari autonomi è preferibi-
le far riferimento ai singoli rami.
L’orizzonte temporale di riferi-
mento non supera, generalmen-
te, i cinque anni. L’eventuale per-
dita è attribuita prioritariamen-
te all’avviamento, se iscritto in
bilancio, e successivamente agli
altri cespiti, in proporzione al va-
lore netto contabile: se è possibi-
le effettuare l’imputazione diret-
ta, la perdita è attribuita alle sin-
gole immobilizzazioni.
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Dal Parlamento/1. Sull’imposta di registro

Pergliabbonatilaguidaè
gratissuwww.ilsole24ore.
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Dal Parlamento/2. Due terzi nominati senza concorso

La risoluzione. I passaggi tra società semplice e Srl

ILQUADRO
Per laprimavolta
l’Agenziaesamina
il comportamentodaseguire
dopoaver aderito
a un concordato

Angelo Busani
Il"prezzo-valore"èunme-

tododideterminazionedellaba-
seimponibiledell’impostadire-
gistro; come tale, non è tecnica-
mente qualificabile in termini
di "agevolazione" e, pertanto, si
sottrae alla previsione dell’arti-
colo 10, comma 4del decreto le-
gislativo23/2011,secondolaqua-
le,dal1˚gennaio2014,«sonosop-
pressetutteleesenzionieleage-
volazioni tributarie, anche se
previsteinleggispeciali»relati-
vamente agli «atti traslativi a ti-
tolo oneroso della proprietà di
beni immobili in genere e atti
traslativi o costitutivi di diritti
reali immobiliari di godimen-
to». È quanto affermato dal sot-
tosegretario all’Economia Pier
Paolo Baretta alla Commissio-
neFinanzedellaCameradeide-
putati, con una risposta al que-
stiontime(n. 5-01523).

Undiscorsoaparteèstatofat-
to però sul "prezzo-valore", in-
trodotto dall’articolo 1, comma
497dellalegge266/2003:secon-
dotalenorma,incasodicontrat-
to a titolo oneroso avente a og-
gettoil trasferimentodiunaabi-

tazione a una persona fisica che
non agisca nell’esercizio di im-
presa,arte oprofessione, la par-
te acquirente può richiedere
che la base imponibile, ai fini
dell’imposta di registro, sia co-
stituita (non dal valore del bene
trasferito, ma) dal prodotto che
si ottiene (da qui la denomina-
zione di questa regola come

"principio del prezzo-valore")
moltiplicandolarenditacatasta-
le per gli applicabili coefficienti
diaggiornamento,equindiindi-
pendentemente dal corrispetti-
vodichiaratonelcontratto.

Più tecnicamente, l’articolo 1,
comma 497 della legge
266/2005 consente di operare
«in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 43 del testo unico»

dell’imposta di registro (il Dpr
131/1986); l’articolo 43 è appun-
to la norma della legge di regi-
stro che impone, di regola, di
considerareilvalore(osesupe-
riore, il prezzo pattuito) come
base imponibile deibeni immo-
bili fatti oggetto di un trasferi-
mentoa titolooneroso.

È chiaro che l’applicazione
delmetododi calcolodellabase
imponibile fondato sul sistema
del "prezzo-valore" genera un
vantaggiodelcontribuente,poi-
ché il "valore catastale", nella
grandissima maggior parte dei
casi, è ben inferiore al prezzo di
mercato e quindi la tassazione
che discende dal "prezzo-valo-
re" è assai inferiore rispetto a
quella che sarebbe ordinaria-
mente applicabile. Però, come
affermato dal Governo nel que-
stion time, altro è che il prezzo-
valore sia un "vantaggio" (e in-
fatti ne riconferma la validità),
altroèchesiaancheuna"agevo-
lazione". In ogni caso, ha detto
Baretta, ci sarà un chiarimento
delleEntrateinsiemealDiparti-
mentodelleFinanze.
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Per quei 175 dirigenti "a
tempo" delle Entrate la vita è
sempre stata durissima. E ora
lalorosorte(almenoperquelli
che non andranno in pensione
prima)dipendeaddiritturadal-
laCortecostituzionale.Atrac-
ciare una linea di difesa
dell’operato dell’Agenzia, che
di fatto non è a fare un concor-
so vero e proprio, è stato il sot-
tosegretario Pier Paolo Baret-
ta, rispondendo ieri a un’inter-
rogazione a risposta immedia-
ta alla commissione Finanze
dellaCamerapresentatadaEn-

rico Zanetti, vice presidente
dellacommissionestessa.

Barettahavolutosottolinea-
re come le Entrate siano state
costrette dalle circostanze a
nominare senza concorso alla
dirigenza (temporanea) dei
semplici funzionari, sempre
confermandoil loroincaricoe
sempre resistendo ai ricorsi
(spesso vittoriosi) di Dirpub-
blica, il sindacato dei dirigenti
(che avevano vinto regolar-
mente un concorso). E quan-
do finalmente nel 2010 è stato
bandito un concorso (con il

50%deipostiriservatiai"tem-
poranei") ilTarLazio lohaan-
nullato, chiarendo che il mec-
canismo, basato sul Regola-
mento di amministrazione
dell’Agenzia, non era suppor-
tato da una norma primaria.
Le Entrate hanno affermato il
lorodirittoascegliereautono-
mamente i propri dirigenti in
base alle capacità dimostrate
e hanno ottenuto dal Consi-
glio di Stato la sospensione
della sentenza del Tar.

Nel frattempo il Dl 16/2012
è intervenuto regolarizzan-
do l’operato dell’agenzia ma
lo stesso Consiglio di Stato, a
questo punto, ha rimesso al-
la Corte costituzionale que-
sta norma di salvataggio. Pal-
la al centro.
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Le definizioni

Contabilità. Il nuovo principio Oic 9 diffuso ieri in bozza per la consultazione fino al 28 febbraio 2014

Perdite, test semplificato
L’attualizzazionedeiflussinonsaràpiùnecessariaper lepiccoleimprese

LAGUIDA DIGITALE
SULLA RATEAZIONE

01 | PERDITADUREVOLEDIVALORE
Èlariduzionedivalorecherendeil
valorerecuperabiledi
un’immobilizzazione,determinatoin
unaprospettivadi lungotermine,
inferiorerispettoalvalorenetto
contabile. Ilpresuppostoprevistodal
codicecivileperverificare l’esistenza
dellaperditarisiedenella"durevolezza"
dellastessa:questoconcettosi
contrapponeaquellodi"perdita
temporanea".Insostanza,una"perdita
durevole"èdestinataarestaretalenel
tempo,nonessendotemporanea

02 | VALORE RECUPERABILE
Maggiore tra valore d’uso e valore equo
(fair value) dell’immobilizzazione o
della Ugc

03 | VALORE D’USO
Valore attuale dei flussi di cassa attesi
da un’attività o da una Unità
generatrice di flussi di cassa (Ugc). Per
le imprese maggiori il valore d’uso è
determinato tramite l’attualizzazione
dei flussi di cassa attesi dall’utilizzo
dell’immobilizzazione, mentre per le
imprese di minori dimensioni è
costituitodalla capacità di
ammortamento pari alla differenza tra
ricavi e costi nonattualizzati derivanti
dall’utilizzodell’immobilizzazione

04 | VALORE EQUO
Ammontare ottenibile dalla vendita di
un’attività in una libera transazione fra
parti indipendenti,al netto dei costi di
vendita. Questo valore è dato dal prezzo

pattuito in un accordo vincolante di
vendita stabilito in una libera
transazione o dal prezzo in un mercato
attivo: se questi mancano si deve far
riferimento alle migliori informazioni
disponibili alla data di riferimento del
bilancio, tenendo conto anche di
recenti transazioni per attività similari
effettuateall’interno del medesimo
settore industriale

05 | UNITÀ GENERATRICE
DI FLUSSI DI CASSA
Più piccolo gruppo di attività che
include l’attività oggetto di valutazione
e genera flussi finanziari in entrata
indipendenti dai flussi finanziari in
entrata generati da altre attività o
gruppi di attività

06 | CAPACITÀ DI AMMORTAMENTO
Èilmargineeconomicochelagestione
metteadisposizioneperlacopertura
degliammortamenti:èutilizzato,da
partedelleimpresediminoridimensioni,
perdeterminareilvalored’usodelle
immobilizzazionidaconfrontareconil
valorenettocontabile

07 | ISCRIZIONE E INFORMATIVA
L’articolo2426,numero3delCodicecivile
prevedechel’immobilizzazioneche,alla
datadellachiusuradell’esercizio,risulta
durevolmentedivaloreinferioreaquello
determinatoinbaseallenormaliregoledi
valutazionedeveessereiscrittaaquesto
minorvalore.L’articolo2427n.3-bis)
prevedelaconseguenteinformativache
deveesserefornitanellanotaintegrativa

Il«prezzo-valore»supera
il tagliodelleagevolazioni

Entrate, 175dirigenti
in attesadellaConsulta

COMPRAVENDITA
L’applicazione
delmetododi calcolo
genera un vantaggio
per il contribuente
manon è un «bonus»

«Trasformazione»neutra
dopo l’accertamento
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